
D O M ENI C A ,  1 4  S ETTEM B R E 2 0 0 8
Riviste/ Stati Uniti d'Europa

Leggere alcune delle lettere che Rossi e Spinelli si sono scambiati nel periodo conclusivo del 
conflitto mondiale è stato per me di grande conforto, in una fase, quale quella attuale, in cui la 
sinistra è afasica, povera d'idee, bloccata. Mi hanno colpito l'entusiasmo profuso nel lavoro politico 
quotidiano, la creatività delle soluzioni prospettate, la speranza di poter costruire una società 
europea finalmente libera, fondata sulla giustizia sociale, quale premessa perché non vi fossero più 
guerre. Un altro aspetto merita di essere evidenziato: sia Rossi che Spinelli sono capaci di 
dialogare con un ampio ventaglio di interlocutori, appartenenti ai più diversi schieramenti 
dell'antifascismo, compresi quelli d'ispirazione cristiana e conservatrice, con un respiro 
internazionale sorprendente, se solo si pensa che il continente era ancora attraversato dagli eserciti 
in conflitto. La battaglia per la federazione europea è un altro di quei terreni di lotta sui quali la 
sinistra (nostrana ed europea) è arretrata, accettando - di fatto - il modello sovranista e grettamente 
capitalista delle destre conservatrici. Una concezione dell'unità europea fondata sugli interessi 
delle classi popolari, sul pieno riconoscimento dei diritti di cittadinanza, sulla ricerca 
dell'emancipazione delle donne e degli uomini che le nostre società accolgono, è essenziale 
perché fiorisca una rinnovata fiducia nel progetto. In altri termini, è più che mai necessario ritrovare 
lo spirito del Manifesto di Ventotene, prendere esempio da Rossi, Spinelli e Colorni. [S.Z.]

Dalla presentazione della rivista, n. 15, anno VI, estate 2008 (allegata a Critica liberale).

È un piccolo piacere, ma neanche tanto piccolo, che fra i risultati delle attività del Comitato 
nazionale per le celebrazioni del centesimo anniversario della nascita di Altiero Spinelli ci sia 
anche l’edizione delle lettere fra Ernesto Rossi e “Ulisse” qui presentate. 

Piacere a più ondate, per così dire, sia per il contenuto in sé della scelta, o florilegio, del carteggio 
intrattenuto dai coautori del Manifesto di Ventotene nella fase nascente dell’epopea 
federalista, quella resistenziale. Ma non meno per la consapevolezza che Piero Graglia, autore 
della recentissima biografia di Spinelli, edita dal Mulino e recensita in questo numero di “Stati 
Uniti d’Europa”, ha messo a disposizione di amici (ed editori) l’intera corrispondenza Rossi-
Spinelli del ‘43-’45, da lui curata con dedizione pluriennale, nella ragionevole speranza che venga 
presta interamente pubblicata. Ed anche in questo caso il Comitato nazionale Altiero Spinelli è 
pronto a concorrere all’impresa. 

Però, appunto, il merito maggiore del Comitato, istituito nel 2006 per decreto del ministro dei 
Beni e delle Attività Culturali sotto l’alto patronato del Capo dello Stato, è stato quello di 
associare, valorizzandone gli apporti, tutte le personalità, pubblicazioni, istituzioni ed associazioni 
interessate alla cultura del federalismo europeo e alla sua diffusione, come elemento fondante 
dell’identità della nostra repubblica e dell’Unione europea. 

Da questa attività, decisamente intensa, sono nati anche i contatti fra Piero Graglia, Enzo Marzo, 
instancabile animatore di “Critica liberale” (più iniziative millanta), e “Stati Uniti d’Europa”. 
Contatti che non si fermeranno certo a questo pur incoraggiante inizio, ma promettono ulteriori 
ricadute, sia sul fronte editoriale, come accennato, sia nel contesto dei “Colloqui Altiero Spinelli”, 
realizzati con una certa regolarità dal Comitato omonimo in collaborazione con l’Agenzia Ansa, e il 
suo stimatissimo direttore, Giampiero Gramaglia. 

“Stati Uniti d’Europa” potrà proporre al pubblico i contenuti, con relativa scienza, dei Colloqui 



Spinelli, come fa oggi con il carteggio fra “Esto” e “Pantagruel”. Interessante prospettiva. Impegno 
preso. 

Francesco Gui, Segretario del Comitato nazionale Altiero Spinelli.

Per approfondire:

Comitato nazionale per il centenario dalla nascita di Altiero Spinelli [contiene anche il Manifesto di 
Ventotene]

Gli Stati Uniti d'Europa di Ernesto Rossi


